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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 
 
Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 
207/2010. 
 
Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione 
esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici 
manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che 
possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.  
 
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il 
"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si 
presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo 
all'aspetto in buone condizioni". 
 
 
 

SOGGETTI 
 
 
COMMITTENTE 
 
Comune di Settimo Rottaro – Città Metropolitana di Torino 
 
PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI 
 
Geometra Clara LANA 
 
 
 

NUMERI TELEFONICI UTILI 
 
 
Comune di Settimo Rottaro 0125.720153 
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MANUALE D'USO 

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 

CORPO STRADALE 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

 
Per corpo stradale si intende l'insieme di tutti gli elementi atti alla trasmissione dei carichi al terreno sottostante, 
garantendo, in condizioni di sicurezza, la fruibilità della strada da parte dei veicoli e pedoni. Tale insieme di elementi 
viene anche chiamato sovrastruttura che possono raggrupparsi, in funzione della tipologia dei materiali costitutivi, 
in sovrastrutture flessibili (macadam, macadam protetto, manto bituminoso) e sovrastrutture rigide (in calcestruzzo). 
La sezione stradale è composta da una serie di elementi : carreggiata (per il traffico veicolare), banchine laterali 
(per protezione e aree di rispetto), cunette (per lo smaltimento delle acque), oltre a opere di sostegno o 
complementari, ciascuna di loro realizzate talvolta con la sovrapposizione di più strati e/o con materiali diversi. 
 
Unità tecnologiche di classe CORPO STRADALE 

 

 - SEZIONE STRADALE 
 

SEZIONE STRADALE 

 
La sezione stradale è composta funzionalmente da una serie di elementi: carreggiata (per il traffico veicolare), 
banchine laterali (per la protezione e le aree di rispetto), cunette (per lo smaltimento delle acque) e altre opere di 
sostegno o complementari. Dal punto di vista costruttivo la sezione stradale può essere suddivisa in sovrastruttura 
e sottofondo. A sua volta la sovrastruttura può essere rigida o flessibile a seconda dei materiali impiegati per la 
pavimentazione. Nella sovrastruttura si può individuare una successione di strati con caratteristiche diverse (strato 
di fondazione, strato di base, strato di usura, strato di collegamento o binder, pavimentazione), che hanno la 
funzione di trasmettere i carichi derivanti dal traffico veicolare al terreno sottostante e di proteggere il solido stradale 
dall'usura e dalla penetrazione delle acque meteoriche. Per quello che riguarda il terreno immediatamente 
sottostante alla sovrastruttura (sottofondo) esso può essere naturale o di riporto: in entrambi i casi è necessario 
procedere ad operazioni di costipamento per addensare la terra, migliorandone così le caratteristiche di portanza 
e di permeabilità all'acqua. A seconda della orografia del terreno le sezioni stradali possono trovarsi in rilevato o in 
scavo (trincea): in questi casi si devono costruire opere complementari a sostegno delle terre e procedere ad un 
adeguato studio del terreno. 
 
MODALITA' D'USO 
Una sezione stradale, quale modalità d'uso corretta, richiede una periodica e costante manutenzione, al fine di 
garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità veicolare. E' pertanto necessario provvedere ad una 
costante manutenzione con pulizia delle corsie, sistemazioni delle banchine, dei rilevati e trincee, riparazione di 
eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni 
utili al mantenimento della strada stessa. 
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STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 
Classe di unità tecnologica: CORPO STRADALE 
Unità tecnologica:  SEZIONE STRADALE 
 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

 
Lo strato di usura in conglomerato bituminoso è lo strato direttamente a contatto con le ruote dei veicoli e, pertanto, 
quello maggiormente sottoposto al peso, alle intemperie e alle varie sollecitazioni provenienti dal traffico. Viene 
confezionato fuori opera e steso con apposite macchine spanditrici in strati di spessore variabile in funzione 
dell'importanza dell'opera. Esso è realizzato con conglomerati bituminosi di tipo chiuso o semiaperto. I conglomerati 
di tipo chiuso garantiscono una buona impermeabilizzazione del solido stradale. Per autostrade e strade importanti 
ed in aree con frequenti piogge spesso si ricorre al manto drenante fonoassorbente costituito da una miscela ricca 
di filler e pietrischetto ma di povera di sabbia, miscelati a caldo con bitume modificato su fondo stradale 
impermeabilizzato, capace di garantire ottima visibilità anche in caso di forti piogge. 
 

2. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO 

 
 
 
 

 
 

 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 
Gli strati di usura delle strade, quali modalità d'uso corrette, richiedono una periodica e costante manutenzione, al 
fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità veicolare. E' pertanto necessario provvedere ad 
una costante manutenzione degli eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, 
buche, ecc.. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

 

STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 
Classe di unità tecnologica: CORPO STRADALE 
Unità tecnologica:  SEZIONE STRADALE 
 
 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
 
[Controllo] Controllo dei bordi 
 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Controllo] Controllo dello strato 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Controllo] Controllo delle pendenze 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
 
[Intervento] Sfalcio vegetazione 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Rasaerba/Tagliasiepi 
 
[Intervento] Pulizia 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Spazzatrici 
 
[Intervento] Ripristino dello strato 

 

  RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Compattatore 
- Dumper 
- Fresatrice 
- Taglia asfalto 
 

2. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
 
Resistenza meccanica 

 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 
cedimenti e/o rotture. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Gli strati di usura devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da 
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire la fruibilità ai veicoli. I limiti 
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prestazioni, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o 
dalle normative vigenti. 
 
Affidabilità 

 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Agli strati di usura, quale livello minimo prestazionale per essere affidabili, si richiede loro di essere realizzati di 
dimensioni consone per il traffico veicolare previsto e con pendenze tali da evitare il ristagno di acqua. 
 
Controllo della scabrosità 

 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Quale livello minimo prestazionale per gli strati di usura, in merito alla scabrosità, si ha che gli stessi devono avere 
la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o screpolature) o scabrosità tali da comprometterne la 
funzionalità e creare situazioni di pericolo per i veicoli che vi transitano, il tutto nel rispetto delle vigenti normative e 
secondo le prescrizioni delle norme CNR UNI. 
 
Efficienza 

 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Il livello minimo prestazionale richiesto, in merito all'efficienza, è inteso come la capacità di garantire il servizio 
richiesto (tipo di traffico veicolare) nel rispetto delle misure di sicurezza e con il mantenimento di condizioni 
accettabili. 
 
Facilità di intervento 

 
Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Il livello minimo prestazionale fornito in merito alla facilità di intervento consiste nella possibilità di permettere facili 
ispezioni, manutenzioni e ripristini, garantite anche attraverso una corretta impostazione progettuale. 
 
Pulibilità 

 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Il livello minimo prestazionale degli strati di usura è correlato al fatto che devono garantire un livello di pulizia 
accettabile in funzione dell'uso e dell'importanza che rivestono. 
 
Riparabilità 

 
Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 
 
Livello minimo delle prestazioni 
Il livello minimo prestazionale che gli strati di usura devono garantire, relativamente alla riparabilità, è funzione 
dell'importanza degli stessi, della loro composizione e della loro accessibilità nel caso di interventi di manutenzione. 
 

3. ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Modifiche della superficie 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne, 
con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità 
superficiali. 
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Crescita di vegetazione 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
 
Deformazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 
(sovraccaricamento, cedimenti, ecc.). 
 
Fessurazioni 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sull'elemento, di profondità variabile tale da provocare, talvolta, la rottura 
dello strato. 
 
Cedimento 
 

 Valutazione: anomalia grave 
 
Cedimento dell'elemento, legato a sovraccaricamento, assestamento strati sottostanti, ecc. 
 
Accumuli d'acqua 
 

 Valutazione: anomalia lieve 
 
Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione 
delle pendenze. 
 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 
CONTROLLI 
 
- Controllo dei bordi 
- Controllo dello strato 
- Controllo delle pendenze 
 
INTERVENTI 
 
  Nessuno 
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
CONTROLLI 
 
  Nessuno 
 
INTERVENTI 
 
- Sfalcio vegetazione 
- Pulizia 
- Ripristino dello strato 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 

FUNZIONALITÀ 
 

Affidabilità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 
 

Prestazioni 
Gli strati di usura devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il requisito 
dell'affidabilità al transito dei veicoli. 
 

MANUTENZIONE 
 

Efficienza [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo. 
 

Prestazioni 
Per efficienza di uno strato di usura si intende la capacità di garantire il servizio che gli si richiede in condizioni di 
sicurezza per gli utenti e con il mantenimento di livelli funzionali accettabili. 
 

Pulibilità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
 

Prestazioni 
Gli strati di usura devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate e 
mantenere, al termine delle operazioni di pulizia, le caratteristiche originarie. 
 

Riparabilità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 
 

Prestazioni 
Gli strati di usura devono essere facilmente riparabili senza dover mettere in crisi l'intero sistema di viabilità. 
 

REGOLARITÀ DELLE FINITURE 
 

Controllo della scabrosità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
 

Prestazioni 
Gli strati di usura devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o screpolature) o 
scabrosità tali da compromettere la funzionalità della stessa e creare pericolo per i veicoli che vi transitano. 
 

Facilità di intervento [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 
 

Prestazioni 
Le prestazioni fornite da uno strato di usura è che devono consentire la possibilità di permettere facili ispezioni, 
manutenzioni e ripristini. 
 

RESISTENZA MECCANICA 
 

Resistenza meccanica [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 
cedimenti e/o rotture. 
 

Prestazioni 
Gli strati di usura devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da 
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi e garantire la fruibilità ai veicoli. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 

Controllo dei bordi 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 3 mesi 

 

Controllo dei bordi del percorso e della necessità o meno di condurre lo sfalcio dell'erba e/o la potatura di eventuali 
siepi. 
 
Requisiti da verificare 

 

Affidabilità; Efficienza; Facilità di intervento; Pulibilità 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Modifiche della superficie; Crescita di vegetazione; Accumuli d'acqua 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 

Controllo dello strato 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

 

Controllo generale per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche originarie e dell'assenza di degradi 
che possono compromettere la stabilità e fruibilità dell'intero sistema. 
 
Requisiti da verificare 

 

Resistenza meccanica; Affidabilità; Controllo della scabrosità; Efficienza; Facilità di intervento; Pulibilità; Riparabilità 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Modifiche della superficie; Crescita di vegetazione; Deformazioni; Fessurazioni; Cedimento 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 

Controllo delle pendenze 
 

Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

 

Controllo della presenza o meno di accumuli d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle pendenze 
originarie.  
 
Requisiti da verificare 

 

Efficienza; Facilità di intervento; Riparabilità 
 
Anomalie riscontrabili 

 

Modifiche della superficie; Deformazioni; Cedimento; Accumuli d'acqua 
 
Ditte incaricate del controllo 

 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

SEZIONE STRADALE 

 

Pulizia [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Frequenza: 1 mese 

 

Pulizia della sede viaria, effettuata soprattutto nei centri urbani. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 

 

Sfalcio vegetazione [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Frequenza: 3 mesi 

 

Sfalcio dell'erba dalle banchine e dalle cunette, con potatura delle siepi e piante che potrebbero in qualche modo 
creare intralcio per la circolazione. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

GIARDINIERE 

 

Ripristino dello strato [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
 

Frequenza: 30 anni 

 

Ripristino parziale o totale dello strato, a seguito di rotture, sconnessioni, buche, fessure o anche per semplice 
usura. 

 

Ditte incaricate dell'intervento 

 

SPECIALIZZATI VARI 
 


